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Silvio-Carnera salva tutti, pasticcio-
ni o sotto inchiesta che siano, e inci-
ta i suoi al “combattimento” contro
“il disegno eversivo” anti Pdl. C’è un
filo rosso che lega “l’insopportabile
porcheria” perpetuata contro le liste
azzurre, le indagini di Firenze e di
Perugia, l’attacco a Bertolaso e, risa-
lendo alla preistoria, l’avviso di ga-
ranzia che disarcionò il Cavaliere
nel ’94. Il giudice romano, Anna Ar-
gento, che “non a caso espone Che
Guevara nell’ufficio”, veste oggi i
panni che furono di Borrelli. La magi-
stratura braccio armato della sini-
stra: eccola scoperchiata la pentola
del complotto. Alzare i toni, dram-
matizzare per serrare le fila, inverti-
re la rotta in picchiata dei sondaggi:
questo lo spartito che Silvio indica
all’orchestra dei militanti romani sto-
nata dal patatrac delle liste. E men-
tre la platea dell’Hilton si infiamma,
Bondi – da fuori - suona la gran cas-
sa. “Si stanno creando le stesse con-
dizioni che hanno reso possibile l’at-
tentato di dicembre contro il Presi-
dente del Consiglio”, avverte, e attac-
ca il “clima infiammato” da Di Pietro
e da “un’intera generazione che de-
monizza e odia gli avversari politi-
ci”. Far montare la tensione, in real-
tà, risponde alla precisa strategia
elettorale dettata dal Cavaliere. E in
un contesto in cui la responsabilità
latita, anche la circolare del Vimina-
le sul rischio attentati compone un
mosaico inquietante. Berlusconi, pe-
rò, vuole impugnare la spada del
“combattente”. “Mi sento dentro
una spina della corrente elettrica –
esordisce – Ho tanta energia che se
ci fosse Carnera lo batterei a braccio
di ferro”. Tutti in piedi ad applaudi-

re. “Calma, calma – si schernisce Sil-
vio – Mi fate sentire indispensabile e i
cimiteri sono pieni di gente indispen-
sabile...”. All’attacco, quindi. Contro i
giudici che hanno provocato un caos
liste non casuale, frutto di “un dise-
gno preciso”. La dottoressa Argento
“avrebbe dovuto inseguirli i nostri rap-
presentanti di lista, pregarli di torna-
re, di depositare i documenti per per-
mettere a milioni di elettori di votare
il maggiore partito italiano. Cos’ha fat-

to, invece? Ha detto che per lei non
c’era distinzione tra partiti grandi e
piccoli...”. Morale della favola: Milio-
ni, Pallone e via elencando “non han-
no colpe”. Silvio ha condotto un in-
terrogatorio in prima persona “per
ore” e giura che i dirigenti pdl del
Lazio non sono né inetti, né imbecil-
li.

I SOLITI GIORNALISTI

Se la prende con i soliti giornalisti
che gl i hanno attr ibuito
“virgolettati” mai pronunciati, insi-
nuando “anche tra noi l’idea che ab-
biamo fatto un pasticcio”. La verità?
Come nel ’94 ottennero il risultato
“eversivo di far cadere il governo”,
oggi le toghe rosse seguono la stessa
strada “dettando i tempi di questa
campagna elettorale”. E favorendo
il “disegno” di eliminare “gli avversa-
ri” di una sinistra di stampo sovieti-
co che vuole rimanere da sola in cam-
po. Grande riforma della giustizia
“subito dopo il voto”, allora. Nel frat-
tempo, tutti al contrattacco, per ri-
spondere in maniera “forte e dura”
alla manifestazione in cui “sfilerà a
braccetto l’amalgama terrificante
del campione del giustizialismo Di
Pietro, di quello della faziosità Bersa-
ni e della campionessa della cultura
radicale Bonino”. Maxi raduno Pdl
“per il diritto di voto e per la libertà”
sabato prossimo, quindi. Non è am-
missibile, infatti, dopo aver manda-
to “in Afghanistan i nostri militari
per riportare il diritto di voto”, che
“nella nostra capitale ci viene inter-
detto di poter votare”. Berlusconi
giura che il Consiglio di Stato rimet-
terà in corsa la lista azzurra. Se ciò
non dovesse accadere, però, verran-
no concentrati gli sforzi su quella del-
la Polverini. E per scongiurare la lati-
tanza dei porta voti Pdl, il Cavaliere
promuove una gara a premi. In palio
poltrone da assessori. Coloro che si
impegneranno di più, promette,
“saranno nella giunta regionale”. E
a fine comizio, dopo aver messo alla
berlina la “sinistra sempre incazza-
ta”, Silvio il solista pronuncia final-
mente il nome di Renata Polverini e
la chiama sul palco. ❖
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p Il premier al Pdl del Lazio: «C’è un disegno contro di noi». Agli esclusi promette assessorati

p Il ministro della Cultura ripropone il caso Tartaglia: è lo stesso clima che portò all’agguato

Le tensioni e il voto
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Berlusconiminaccia e alza il tiro

EBondi evoca attentati

Alza il tiro, per una strategia
precisa, che nasconda le re-
sponsabilità e gli affanni del
Pdl. Berlusconi ogni giorno sof-
fia più forte sul fuoco: «Un dise-
gno contro di noi», dice, sulla
questione delle liste.
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